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MILANO Mercoledì 8 aprile 1998l’Unità29
Questa mattina la manifestazione dei lavoratori in Piazza Affari per protestare contro il piano di ristrutturazione

L’Ansaldo va in Borsa
Bollino blu
Fra tre mesi
i controlli
Poco più di tre mesi per met-
tersi in regola, poi dal 15 lu-
glio scatteranno i controlli
deivigili sui gasdi scarico del-
leautoeperchinonsaràinre-
gola la sanzione sarà di
117.500 lire. La campagna
«Bollino blu» è partita con
un’ordinanza del sindaco Al-
bertini. Novità: obbligodi ve-
rifica anche per le auto con
marmitta catalitica immatri-
colate prima del gennaio
1993, o con percorrenza su-
periore a 80 mila chilometri.
Il Comune spiega che per ot-
tenere la certificazione occor-
re recarsi in una delle 1.200
autofficine autorizzate e che
il costo dei controlli non do-
vràsuperarele15milalire.

Case Aler
Nuovo stop
alla riforma
La trattativa per la riforma
delle locazioni dei 140 mila
alloggi delle case popolari di
Milano e Lombardia ha subì-
to un’ulteriore fase di arresto.
Federcasa infatti ha respinto
lepropostedeisindacatiinor-
dine a «aumenti sostenibili
dagli inquilini». Lo ha reso
noto il segretario generale del
Sunia, Ivan Membri, affer-
mando che «i consiglieri di
amministrazione delle Aler
nominati dai partiti sono tut-
ti concordi nel più bieco mo-
dello consociativo a procede-
re su aumenti che superano i
livellidelmercatoprivato».

Aeroporti
Sea promossa
in sicurezza
La Sea, società che gestisce gli
scali di Linate e Malpensa, è
stata il primo gestore al mon-
do a ricevere la certificazione
«Iso 9001» per l’area dell’e-
mergenzaedella sicurezzaae-
roportuale. Del riconosci-
mento, richiesto nell’ambito
del programma Sea di certifi-
cazione del sistema di qualità
aziendale e rilasciato da Tuv
(l’ente certificatore tedesco
leader del settore) si è parlato
ieriaMilanoinunconvegno.

Infortuni
Scioperano
i tessili
I lavoratori delle aziende tes-
sili della provincia di Milano
ieri hanno scioperato per
quattro ore per protestare
contro l’incidente sul lavoro
avvenuto lunedì a Cinisello
Balsamo nel quale ha perso la
vita Mario Dagati, un operaio
di 21 anni. La Filtea Cgil chie-
de a magistratura e Usl di fare
piena luce sulle responsabili-
tà e ribadisce l’importanza
della prevenzione e della co-
stante informazione e forma-
zionedeilavoratori intemadi
sicurezza.

Razzismo
Dalla Lega
no ai nomadi
No alla presenza di campi no-
madi e alla riapertura del cen-
tro di via Corelli per gli immi-
gratinoninregolaedinattesa
diespulsione.LaLegaètorna-
ta a far sentire la sua viscerale
repulsione verso il fenomeno
dell’immigrazione conun in-
tervento del capogruppo Ber-
nardelli.

Droga
L’hashish
nel negozio
Un giovane che nascondeva
un chilo di hashish nel retro
del suo negozio di generi ali-
mentari a Milano è stato arre-
stato dalla polizia che lo ave-
va fermato per un controllo
casuale assieme ad un amico.
Si tratta di Maurizio Tomasi,
19 anni, trovato con pochi
grammi di hashish in tasca.
Ma con un successivo con-
trollonel negoziodicui il gio-
vane è titolare in via Tara 6, la
polizia ha scoperto un altro
chilo di droga nascosto in un
guardarobanelretro.

L’Ansaldo sbarca in Piazzaffari.
Nonall’internodel“santuario”del-
la finanza, ma fuori sulla piazza do-
ve questa mattina alle 11 proprio di
fronte alla Borsa si conclude coi co-
mizisindacalilaprotestadell’Ansal-
do contro il piano di ristrutturazio-
nevecchiostampochevuolesanare
ibilancitagliandoil lavoro.Ilcorteo
parte alle 10,30 da Foro Bonaparte
dovesiritrovanogli800dipendenti
dei 5 stabilimenti Ansaldo di Mila-
no e i 2.209 di Legnano in trasferta
con una ventina di pullman. E sarà
una protesta inusuale, che dopo
Cairoli romperà l’habitat silenzioso
di vie e viuzze dedicate ai santi: San
GiovannisulMuro,SantaMariaalla
PortaeSantaMariaFulcorina.

Per il segretario della Fiom Lom-
bardia Maurizio Zipponi, Ansaldo
«ancoraoggièun’aziendadisistemi
emacchinecheproduconoenergia,
un settore strategico dal quale, ridi-
mensionando sulla base solo di
conti economici, Ansaldo rischia di
finireestromessa».Icontipiangono
perchè loscorsoannoil calodiordi-
ni, e quindi di fatturato, ha rasenta-
to il 30-40 per cento (ma i primi tre
mesi di quest’anno segnalano una
ripresa).

Il grave deficit dello scorso anno
nongiustifica,secondoZipponi,un
ridimensionamento della struttura
industriale: «I problemi finanziari,
certo, vanno risolti. Finmeccanica
ha stanziato 850 miliardi su Ansal-
do-energia dei 2 mila di ricapitaliz-
zazione Finmeccanica. Ma, “taran-
do” la dimensione industriale del
gruppo sulla base soltanto del pas-
sato fatturato, di fatto sottodimen-
sionato,ilpianofiniscepernanizza-
re lastrutturaproduttiva,privando-
la di capacità di competere. Il pro-
cesso di riorganizzazione presenta-
to da Finmeccanica infatti prevede,
oltre alla ricapitalizzazione, l’acqui-
sizione del partner internazionale e
di un alleato tecnologico, e una pe-
sante ristrutturazione interna «per
riequilibrare i costi», oltreacessioni
di attività. «La logica ed il buon sen-
so - è la replica dellaFiom-vorrebbe
che prima di affrontare tagli occu-
pazionali e cedere attività, si proce-
desse all’accordo con i partners che
sicuramente avranno da dire la pro-
pria opinione. Invece l’azienda,
tentando dimettere il carrodavanti
ai buoi, ha avviato la procedura di
esubero di manodopera, con cassa
integrazione e mobilità, senza pre-
sentarsi con il nuovo socio ed un
pianoindustrialecredibile».

Ecco perchè il sindacato ha dap-
prima bloccato la manovra di An-
saldo e, nell’incontro con il mini-
stro dell’Industria del 26 marzo, è
stato aperto un tavolo di trattativa
con governo e Finmeccanica pro-
prio sui temi delle alleanze e del
mercato interno ed internazionale.
Il sindacato, dice Zipponi, è dispo-
nibile adaffrontare tutti iproblemi:
costi, competitività, ristrutturazio-
ne, bilanciamento tra diretti e indi-
retti, innovazione e ricerca del pro-
dotto e suo adeguamento tecnolo-
gico. Discutiamo pure di tutto, ma
un punto è discriminante: il piano
deve mantenere i siti produttivi, in
particolare in Lombardia, e i livelli
diproduzione».

I concorrenti internazionali so-

no, ovviamente, molto agguerriti.
Progettano, ricercano e, a differen-
za di Ansaldo, dispongono di una
propria tecnologia, lacuna che il
gruppo italiano sta cercando di col-
mare con un duplice matrimonio,
un partner tecnologico ed una al-
leanza già strettadiordinefinanzia-
rioesocietaria.

«I concorrenti - spiega Zipponi -
mantengono un rapporto diretto
tra progettazione-ricerca e produ-
zione, mentre il piano industriale
che ci è stato presentato, in partico-
lare per la Lombardia, è uno sman-
tellamento dell’apparato produtti-
vo: per Legnano le turbine indu-
striali piuttosto che la carpenteria».
La controproposta del sindacato
nasce dunque, precisa il leader
Fiom,dal«cuore»dell’industria,dal
suo interno: «Un’azienda che non
disponga di una solida base produt-
tiva, con il rientro di produzioni in
particolare a Legnano e il rafforza-
mento di altre prodizioni da rinno-
vare,ècondannataallacatastrofe».

Il22aprile,mercoledì, lalottaAn-

saldo coinvolge Legnano: sciopero
generale, manifestazione e comizio
diRaffaeleMorese,vicediD’Antoni
e fino al ‘91 grande capo dei metal-
meccanici Cisl. Ma con la protesta
dioggi i lavoratori sipropongonodi
consolidare l’unità della lotta tra i
centriAnsaldo(«Sepassalalineadei
”ciascuno per sè”, ogni insedia-
mento rischia di essere travolto dal-
la internazionalizzazione del grup-
po») e di snidare le istituzioni, a co-
minciare dalla Regione Lombardia:
«IlpresidenteFomigonifinquiciha
accolti a grandi pacche sulle spalle,
dichiarando che a suo avviso il pro-
blemaricadetuttosuRoma.Manoi,
ora, chiediamo a tutti un impegno
concretoacontrastare lacessionedi
pezzi dell’Ansaldo di Legnano ai
singoli-privati, e l’impegno a chie-
dere il rientro delle produzioni ed il
loropotenziamento.Questoèl’uni-
co modo per distinguere la solida-
rietà vera da quella fittizia e stru-
mentale».

Giovanni Laccabò

«Non smantellate
la produzione
nel Milanese»

Lo stabilimento Ansaldo di Legnano

«I costi sono troppo alti? Siamo pronti a discutere». Parola della Fiom che chiede chiarezza dal gruppo

Mille posti a rischio nello stabilimento di Legnano
E in città continuano le voci di cessione
Sono oltre tremila i lavoratori occupati nei sei siti produttivi

I siti industriali di Ansaldo in Lom-
bardia sono sei. Legnano con 2.209
addetti. SestoSanGiovannieMilano
con altri 800. Ansaldo Energia (200),
Industria (400), Trasporti (100),
Transistem (25), Aerimpianti (60). Il
piano chiede forti tagli a Legnano, in
pratica dimezzerebbe l’insediamen-
to.

Lo stabilimento, che storicamente
patisce uno squilibrio tra diretti e in-
diretti,secondolaFiomhabisognodi
recuperare una forte attività produt-
tiva: «Esattamente l’opposto delle
previsioni del piano, al punto che il
signor Fossa - osserva Zipponi - si è
fatto vedere da quelle parti per verifi-
caresec’eranoterreniocapannonidi
suo interesse». Se Legnano cederà al-
treproduzioni,affidandoleaterzi,al-
lora la sua sorte è segnata «e nessuno
potrà imbrogliare, nè laRegione nè il
sindaco». Per questo motivo «rispet-
toalpiano ilnostrodissensoèradica-
le. Occorre al contrario rafforzare la
produzione di turbine e diservice». Il
piano taglia un migliaio di posti, di-
smette o terziarizza le produzioni: «A
quel punto avremmo uno stabili-
mento aleatorio». E se vi rinfacciano
che gli attuali costi di produzione so-
notroppoalti?«Siamoprontiadiscu-

terema-commentaancoraZipponi-
questa situazione mi ricorda da vici-
nolapolemicadiBresciasultondino:
siccome era un prodotto povero, e
stavano arrivando in competizione
turchierussi, sidicevachebisognava
abbandonarlo. Abbiamo risposto: è
vero che il tondino in sè è un prodot-
to povero, ma se lo produciamo con
tecnologie appropriate può diventa-
recompetitivo.Dopoloscontro,oggi
si vedono i risultati: il tondino conti-
nua ad essere un prodotto povero,
maèancheverochechihainnovatoi
processi produttivi ora riesce a fare
quattrini a palate. Lo dico per far ca-
pirechenonèveroche lacarpenteria
di Legnano è una lavorazione pove-
ra: dipende da come la fai, con chi e
con quale processo produttivo. Idem
per le turbine. Il futuro di Legnano è
legato al fatto di riuscire a rendere
competitiveleproduzioni».

E Milano? Per Ansaldo Energia si
continua a dichiararne la cessione,
senzamaiprecisarenèachinèaquali
condizioni. Per Ansaldo Industria, i
timori aumentano con il rischio di
spezzettamento delle attività. Per
AnsaldoTrasporti, lasuamodestama
significativa realtàproduttiva rischia
di restareschiacciatanell’operazione

di unificazione con Breda. Dice Zip-
poni: «Avverto un clima strano. I tre
stabilimenti di Milano oggi hanno
lavoro, sembrerebbero immuni dai
rischi e invece il problema è ancora
piùgraveperchètuttietreoperanosu
terrenichesonogiàstativenduti.Og-
giodomanisiporràungrossoproble-
ma, perchè la proprietà - Tronchetti
Proverae lesuesocietà -stamettendo
a segno grandi operazioni immobi-
liariincittà».

Non solo. Nel recente rendez-vous
col sindacato all’Intersind, Ansaldo
ha dichiarato che le sue attività mila-
nesi sono secondarie, da cedere. Sen-
za aggiungere altro, senza precisare a
chinèconqualiprogetti: «Mastiamo
parliamo di 800 persone che lavora-
no,nondiun’occupazioneresiduale.
Quindi vorremmo innanzitutto
chiarire - e lo faremo nell’incontro
con il governo - se Milano è dentro o
meno al pacchetto Ansaldo, ossia se
non sarà smembrato dal gruppo. Il
governo si è sempre espresso in que-
stosenso.Intalcasodobbiamoatten-
dere che anche il partner internazio-
nalesiesprimasuisuoiprogettirelati-
viaitrasportieaglialtrisettori».

G.Lac.

Albertini: «Vorrei che la sede fosse qui»

La Consob a Palazzo Marino
E Ciampi loda Milano

15mila
al sacrificio
di Abramo

Sembrava la prima della Scala e
invece è la prima della Consob,
l’organismo di vigilanza sulla Bor-
sa, che per la prima volta e sotto la
presidenza di Tommaso Padoa-
Schioppa tiene il suo incontro an-
nualeconimercatifinanziarinella
città di Piazza Affari. Nelle sale di
Palazzo Marino sono entrati alla
spicciolata tutti i «big»della finan-
za italiana, forse con le sole ecce-
zioni del presidente della Fiat Ce-
sareRomitiedelpresidenteonora-
rio di Mediobanca Enrico Cuccia.
Lusinghiere le parole riservate dal
ministro del Tesoro Carlo Azeglio
Ciampi a Milano e alle sue poten-
zialità. Ciampi ha sottolineato
«l’obiettivoambiziosoenonfacile
espresso dal presidente della Con-
sob di fare di Milano una piazza fi-
nanziaria europea». «Milano ha la
capacità per affrontare la sfida» ha
aggiunto Ciampi. «Gli obiettivi
ambiziosi a me piacciono, mi pia-
ce anche raggiungerli -ha insistito
- e mi pare che piaccia anche alla
Giunta di Milano». Ciampi ha

quindi ribadito che «da parte di
tutti bisogna fare il massimo per-
chè si raggiunga l’obiettivo». Non
bisogna permettere, ha continua-
toilministro,«cheuncentrocome
Milano possa ridurre la sua impor-
tanza, deve accrescerla. È impor-
tanteperl’interoPaese».Anchesul
frontedelle aziende«bisogna far sì
che l’intero sistema delle imprese,
piccole e grandi - ha sottolineato
Ciampi - possa trovare nella Borsa
italiana la possibilità di confron-
tarsi con l’Europa. Milano - ha
concluso - ha le capacità per af-
frontare la sfida». Naturalmente
felicissimo il sindaco Gabriele Al-
bertini: «La riunionedellaConsob
a Palazzo Marino è un segnale
straordinario,mibatteilcuore,qui
c’èoggi il35%delpil».Albertiniha
sottolineatoche«permolti, tra cui
lo stesso ministro del tesoro, que-
sta è la prima volta che mettono
piedeaPalazzoMarino».«Magari -
haaggiuntoilsindaco-avessiquia
Milano l’organo di controllo della
borsa».

Almeno 15mila persone hanno
partecipato ieri mattina alla ceri-
monia musulmana del Sacrificio
di Abramo, che richiama fedeli da
tuttalaLombardia.Lacerimoniasi
è tenuta al centro sportivo Pavesi:
dovevaduraredalle7alle13,mala
pioggia battente ha costretto ad
interrompereilritoalle11.Asubir-
ne le conseguenze è stata soprat-
tuttolaparteconclusivadell’even-
to, quella che viene detta, dopo la
finedelsermone,«dellasocializza-
zione e dello scambio degli auguri
tra ipartecipanti».Lafestivitàcon-
clude i riti delPellegrinaggiochesi
svolgono in Arabia nella città san-
ta della Mecca. La cermonia viene
organizzata alternativamente dal
Centro Islamico diMilano edall’I-
stituto Culturale di viale Jenner
50,questavoltaètoccataalCentro
Islamico.


